		

	sabato, 7 maggio, 2005 
	
	ENTI LOCALI COMUNI

	

	

La Prefettura: venti agenti al Montestella e al Cassinis
IL VERTICE

Dieci uomini di sorveglianza fissa a Montestella, altri dieci al Parco Cassinis. È questa la prima misura concreta decisa giusto ieri, al termine di un vertice in Prefettura, non per vietare i raduni sabato domenicali di extracomunitari ma « almeno per impedirne gli schiamazzi notturni e la birra a vagonate » . Il tutto, precisa il vicesindaco Riccardo De Corato, nell' ambito dell' operazione « Verde sicuro » attivata ormai da anni e rimessa a punto ogni anno all' arrivo del bel tempo. « Non si tratta di vietare alla cieca - sottolinea il vicesindaco - ma di regolamentare: del resto a Milano, clandestini a parte, ci sono oltre 150 mila extracomunitari regolari che lavorano tutta la settimana e non possono sparire nei weekend. E mentre molti milanesi hanno la fortuna di potersene andare la domenica a Rapallo o a Courmayeur, questi non hanno altro luogo di incontro che i parchi: è una realtà da governare, ripeto, ma con la quale bisogna fare i conti » . D' altra parte le richieste dei milanesi residenti in prossimità di quegli stessi parchi e giardini sono l' altra faccia della medesima realtà: nessun razzismo - dicono - ma chiasso ubriachi e degenerazioni di vario genere rendono quelle aree infrequentabili per noi e i nostri figli. Ed è appun to per discutere di questi aspetti che alla riunione in Prefettura, ieri, oltre a De Corato sono intervenuti l' assessore alla sicurezza Manca più i vertici di Questura, Carabinieri e Guardia di Finanza. « Dalle analisi compiute - spiega De Corato - è emerso che le situazioni più difficili riguardano Montestella e Cassinis. Non uniche, ovviamente, ma più preoccupanti di altre: per questo l' invio di pattuglie fisse inizierà da lì » . Con quali compiti? « In primo luogo sequestrare l' alcol e far smettere, quando ci sono, i rumori notturni » . Ma la norma sul divieto di alcolici esiste da oltre un anno: è mai stata applicata? « Altroché - risponde De Corato - e infatti anche l' anno scorso è stata sequestrata birra a fiumi. Ma solo una presenza costante di controlli può fare la differenza » . E gli altri parchi? « Questo è un inizio, e va detto che non tutte le situazioni sono uguali. Parco Strozzi per esempio ha dei problemi con gruppi di nomadi che non riguardano solo i mesi estivi e richiedono interventi diversi. A Lambro e Forlanini, al contrario, il problema c' è ma per le loro dimensioni è forse meno sentito. Alla Martesana in passato siamo intervenuti con pattuglie notturne... Si tratta - conclude il vicesindaco - di individuare l' intervento giusto per garantire sicurezza in ogni situazione, senza arrivare alla militarizzazione del verde che è, appunto, patrimonio di tutti » .
Foschini Paolo
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